
Ticinesi ‘divoratori’ di televisione
Iticinesi passano piùore davanti
alla tivùrispetto ai connazionali.
EsenellaSvizzera tedesca efran-cese la tendenza deipiù giovani è
diallontanarsi sempre dipiù dal-
lo schermo, in Ticino i ragazzi
sottoi 14anni hannoaumentato i
minuti trascorsia guardare la te-
levisione: dai 64 del 2013si è pas-
sati agli 81 del 2018. Cifre e ten-
denze rese note ieri dall’Ufficio
federale distatistica, che ha pub-
blicato i propri datirelativi a of-
ferta e utilizzo dei media nel

2018. Emerge nettamente come
nella Svizzera italiana l’abitudi-
nea sintonizzarsi su qualche ca-
nale è più marcata: quasi tre ore
al giorno per i giovani dai 3ai 29
anni, mentre i coetanei svizzero
tedeschi silimitano a46minuti e
quelliromandi a 132minuti.Una
tendenza che ingenerale vale per
ogni fascia d’età. Gli ‘over 60’ a
Suddelle Alpi arrivano a starecol
telecomando in mano oltre quat-
tro ore al giorno. Un record, an-
che seper questa categoria d’età

il divario con il resto del Paese è
minore. Per quanto riguarda i
programmi, i telespettatori elve-
tici sirivolgono soprattutto all’of-
ferta estera.Nella Svizzera italia-na la Srg Ssr si aggiudica il 29%
delle quote di mercato, contro il
69% delle reti straniere. Cifre si-
mili in Romandia, mentre in
Svizzera interna i canali privati
registrano un’audience maggio-
re, raggiungendo il 9%; la SrgSsr
si attesta al 32%, le reti estere al
59 per cento. ATS/RED


